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AncheMscabordodiAssArmatori
Messina: «Connoigli utentiportuali».RoyalCaribbeantra ipossibili nuovi soci
SIMONEGALLOTTI

GENOVA. «Non è una rivincita
personale:nessun rancoreo li-
vore.Anzi, sperodi collaborare
con loro sumolti temi».
Èpassatounannodaquando
StefanoMessina era il favorito
per la presidenza di Confitar-
ma. L’imprenditoregenoveseè
da ieri il numero uno di AssAr-
matori, la nuova “casa” alter-
nativa all’associazione guidata
da Mario Mattioli. «Le idee del
programma che ci siamo dati
sono le stesse che avrei voluto
portare in Confitarma. A volte
nellavita le cosenonvannoco-
me preventivato. Ma i conte-
nuti sono gli stessi di allora».

Il ruolo diMsc
La compagniadiAponte, con le
divisionicargoecrociere,è«già
dentro l’associazione: è un fat-
to importante. Chi investe in
Italia,scalainostriportiedà la-
voroamarittimidelnostro Pa-
ese, deve essere rappresenta-
to. Avrei portato questa idea
anche se fossi stato eletto in
Confitarma». Lo scopo è quindi
aprire le porte a chi investe in
Italia perchè il tema della logi-
stica «è culturalmente maturo
- spiegaMessina -Dagli slogan
afavoredella logisticaoradob-
biamo passare ai fatti». AssAr-
matori conta già sull’adesione
di altre compagnie e comples-
sivamente rappresenta gruppi
che operano oltre 600 navi per
un’occupazionedirettadi circa
70mila addetti: «Ci sono tutti i
comparti strategici per la con-
nettività e lo sviluppo econo-
mico» spiegaMessina.
«Tra ipunti fondamentalidel
programma c’è anche la rap-
presentanza degli utenti dei
porti: sono loro che portano
traffico e lì vanno fatti gli inve-
stimenti».

Il rapporto con Confitarma
StefanoMessinatendelamano
all’associazione degli armatori
guidata da Mattioli: «Su molti
temi lavoreremo insieme. A
cominciare dai marittimi: sul
tavolo c’è il contratto degli
equipaggi, una pagina impor-
tante per il nostro settore. Au-
spico che si possa lavorare in-
sieme. Noi siamo disponibili. E
presto incontrerò Mattioli».

Nessuna «contrapposizione»
fra antagonisti come spiega
Messina,anzi:giàafinemeseci
sarà il primo incontro tra i due
presidenti «perché sumolti te-
midovremoconfrontarciedia-
logare».

Nuovi ingressi
ComeanticipatodalSecoloXIX/
TheMediTelgraph, i fondatori
dell’associazione sono la
“Ignazio Messina & C”, Grandi
Navi Veloci, Italia Marittima,
Finaval (gruppo Fagioli), Fe-

darlinea (l’associazione che
riunisce le compagnie attive
nel cabotaggio traMoby,Tirre-
nia, Snav, Delcomar, Maddale-
na lines, Toremar, e Caremar).
Insiemealoro,cisarannoMsc e
Caronte & Tourist. «Poi a breve

sono previsti altri ingressi».
StefanoMessina non si sbilan-
cia, ma oltre ai “ribelli” di Con-
fitarma e alla galassia Fedarli-
nea,sultavolocisonogiàdiver-
se trattative. Secondo quanto
risultaalSecoloXIX/TheMediTe-
legraph, d’Amico, tra le princi-
pali compagnie italiane, non
entrerà nell’associazionedopo
essere uscita daConfitarma al-
cuni mesi fa. Continua la stra-
tegia stand alone in ambito as-
sociativo del gruppo guidato
daCesareePaolo.Diverse fonti
disettorespieganochepotreb-
bero entrare Royal Caribbean
(compagniaUsaattivainItalia)
e Pillarstone, attualmente in
Confitarma. Il fondo detiene il
100% di Premuda, e ha deposi-
tato l’istanza di fallimento di
Rbd: già a luglio l’associazione
guidata da Mattioli si era sca-
gliata contro la gestione del-
l’operazione. Ora che il crac da
1 miliardo si è materializzato,
potrebbe essere giunto il mo-
mentoper il fondodi cambiare
casa.
www.themeditelegraph.it

Merlo (Msc), Catani (Gnv), StefanoMessina, AchilleOnorato (Moby) eBeduschi (ItaliaMarittima)
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Culmv, tempi lunghi per il pianod’impresa
Verso laconcessionediunaproroga.Formazione,alleanzaconTrieste
MATTEODELL’ANTICO

GENOVA.Si allungano i tempi
per la presentazione, da parte
della Culmv, del piano d’im-
presa richiesto dall’Authority
diGenova-Savonaconl’obiet-
tivodigarantire lamessainsi-
curezzadell’equilibrioecono-
mico-finanziario della Com-
pagnia Unica. «Verrà proba-
bilmente concessa una
proroga,cisonoancoraalcune
questioni da definire», spiega
il segretario di Palazzo San
Giorgio, Marco Sanguineri,
che ieri ha incontrato i vertici
dei camalli genovesi.
Stando alle indicazioni che
lo scorso ottobre sono state
fornite dall’Authority, la Cul-
mvdovràpresentareunpiano
entro la fine di gennaio, pena
l’avvio di un procedimento

che potrebbe portare anche
alla revoca dell’ autorizzazio-
neaoperare inporto. «Leprio-
rità sulle quali stiamo discu-
tendo - sottolinea Sanguineri
- riguardano la definizione
della tariffa che i terminalisti
versanoallaCompagniaper la
manodopera e l’organico-
porto dei camalli in base ai
traffici futuri». Attualmente i
lavoratori che compongono
l’organico operativo della
Culmv - approvato dall’Auto-
rità di sistema - sono 930. Lo
scorso luglio l’organico della
Compagnia Unica è cresciuto
dinumero,dopochedaPalaz-
zo SanGiorgio è arrivato il via
libera per trasformare in soci
dellaCulmv82 “soci speciali”,
lavoratori chedaanni veniva-
no utilizzati in banchina per
gestire carichi straordinari di

lavoro e coprire i turni dei ca-
malli.
Nel frattempo, ieri, è stato
siglato un accordo di collabo-
razione per «esportare» nel
porto di Trieste la formazione
dei lavoratori portuali conso-
lidata a Genova. Culmv, Fon-
dazione Cif e Rina Academy,
che lavorano insieme nello

scalo ligure, hanno firmato
-nella sede della Regione Li-
guria-un’intesaconl’Agenzia
del lavoro portuale di Trieste
che gestisce il pool di mano-
dopera per il lavoro flessibile
dello scalo giuliano. Obietti-
vo: scambio di conoscenze,
l’elaborazione di linee guida
per i piani formativi, lo studio
di fattibilità di una struttura
organizzativa per la forma-
zione nel porto di Trieste e
l’analisi delle prospettive di
evoluzione del lavoro alle
preseconautomazioneedigi-
talizzazione. «Si tratta di
un’intesa molto positiva per
chi opera in banchina», com-
mentaEttoreTorzetti, coordi-
natore nazionale porti della
Cisl.
www.themeditelegraph.it
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Un camallo in porto aGenova
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Ostia, primocorso
in “Ingegneria
delmare”
ROMA. È stato presentato a
Ostia il progetto del corso di
laurea in “Ingegneria delma-
re”, promosso dall’Università
degli Studi Roma Tre in colla-
borazione con la Regione La-
zio e ilministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della
Ricerca. Il progetto prevede
la creazione di un polo uni-
versitario, presso gli spazi
dell’ex Enalc Hotel a Ostia, e
l’apertura di un corso di stu-
di, pressoché unico in Italia,
specializzato nello studio
delle energie rinnovabili di
originemarina. È qui che, con
la collaborazione del Centro
Nazionale della Ricerca (Cnr)
ed in particolare dell’Insean,
nonché dell’Asi (Agenzia
Spaziale Italiana), si forme-
ranno i futuri ingegneri che
svilupperanno piattaforme
offshore, impianti eolici e
turbine sottomarine. L’avvio
delle prime lezioni è previsto
ad ottobre 2018.
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DirittoUe,
daPrinceton
plauso aGenova
GENOVA. L'Università ameri-
cana di Princeton ha finanzia-
to una ricerca sulle origini
dell’applicazione in Italia del
diritto Ue da parte degli ope-
ratori giuridici (avvocati e
giudici). Dalla ricerca è emer-
so che una delle città italiane
più attive nel promuovere
l’applicazione del diritto eu-
ropeo èGenova e che il caso
storicamente più esemplare è
stato quello noto come “Porto
di Genova”, conclusosi con la
sentenza del 10 dicembre
1991 della Corte di Giustizia
Ue, che aveva sancito la disap-
plicazione degli articoli 110 e
111 del Codice della naviga-
zione conducendo all’abroga-
zione delmonopolio del lavo-
ro nei porti a beneficio delle
compagnie portuali. La causa
fu promossa dallo studio Con-
te &Giacomini. Ieri, a Genova,
sul tema si è tenuta una tavola
rotonda alla quale hanno par-
tecipato anche docenti del-
l’Università di Princeton.


